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Milan e Juve a caccia del riscatto,
over 2,5 gol in Cagliari-Fiorentina?

Marco Di Vaio non ha dubbi: 
“Napoli-Genoa non finirà 0-0...”
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Il soggiorno da sogno nella “Suite
Champions” degli azzurri continua gioiosa-
mente, ed i tifosi partenopei sembrano
ormai iniziare ad abituarsi alle comodità
d’alta classifica.
Il Napoli ed il suo allenatore stanno facendo
di tutto per continuare questa stagione da
“grande” e far proseguire quanto più a
lungo possibile questo sogno. Tutto l’am-
biente però non dovrebbe allontanarsi trop-
po dall’atteggiamento di Mazzarri e tenere
ben a mente i suoi propositi: lavorare sodo
ed affrontare una partita per volta, con umil-
tà e senza permettersi voli pindarici. I conti
si faranno alla fine.
Nelle ultime settimane il mister di San
Vincenzo è riuscito in un fondamentale
capolavoro tattico, la registrazione di una
retroguardia che non era parsa mai troppo
affidabile fino allo scorso mese. Per fare ciò
Mazzarri ha in parte rimescolato alcune
gerarchie, in parte goduto del definitivo

exploit di alcuni elementi. Le menzioni spe-
ciali sono da attribuire a tre elementi in par-
ticolare: De Sanctis, che ha acquisito una
sicurezza tale da trasmettere tranquillità a
tutto il reparto, Campagnaro, le cui qualità
non sono mai state in discussione, ma la
continuità di rendimento che ha trovato nel-
l’ultimo mese è encomiabile (sperando che
per lui la sequela di infortuni sia finita), e
Gianluca Grava (nella foto). Il gregario
casertano è la vera scoperta di Mazzarri. Ad
inizio stagione nessuno avrebbe pensato ad
un suo impiego così costante, invece il
numero due azzurro è diventato una garan-
zia nella retroguardia, sfruttando al meglio
le occasioni che gli si sono presentate. Lo
stesso Paolo Cannavaro, spesso oggetto di
critiche in passato, sembra aver trovato
maggiore serenità nelle ultime uscite.
Parte del merito del buon rendimento della
difesa è ovviamente da attribuire anche al
lavoro in fase di copertura degli esterni

Maggio e, soprattutto, Aronica, e dei
mediani Pazienza e Gargano. In mezzo al
campo, tuttavia, all’ottimo lavoro in fase di
copertura dei due centrali non sempre corri-
sponde la stessa lucidità in fase di costruzio-
ne. Questo è uno dei pochi limiti di una
squadra ideata comunque per far male con
veloci ripartenze, sfruttando l’ottimo lavoro
in fase di pressing. Questa mancanza viene
spesso colmata quando giocatori come
Lavezzi e Hamsik riescono a fornire con le
loro giocate il brio necessario alla manovra.
Quando però questi due ragazzi sono indi-
sponibili o non al top, come in questo perio-
do, la manovra offensiva rischia di risentir-
ne pesantemente. Favorire la definitiva
esplosione di un elemento dalle caratteristi-
che tecniche di Cigarini potrebbe ovviare a
tutto ciò. Chissà che il mese prossimo non
ci ritroveremo a scrivere proprio di que-
st’ulteriore prodigio del “mago”
Mazzarri…

De Sanctis 7.2 – Questo mese è stato sem-
plicemente mostruoso nel dare sicurezza al
reparto arretrato e a smorzare la felicità degli
avversari dal dischetto.
Campagnaro 6.5 – Altro punto di forza della
squadra. Insuperabile in difesa e pericoloso
anche quando avanza. Peccato per i frequenti
infortuni.
Cannavaro 5.7 – È avvantaggiato anche lui
dal momento di complessivo benessere della
difesa azzurra.
Rinaudo 6.2 – Utile alternativa nei tre ruoli
della difesa, ma deve cancellare alcune disat-
tenzioni che sporadicamente ancora si conce-
de.
Grava 6.7 – La vera sorpresa di questo Napoli.
Mazzarri l’ha ripescato dal dimenticatoio e ne
ha fatto un elemento prezioso per la difesa, lui
lo sta ringraziando con ottime prestazioni.
Aronica 6.2 – Sempre molto diligente sulla
corsia sinistra, si sta confermando uno su cui si
può contare senza problemi.

Maggio 6 – La perla alla Van Basten contro il
Livorno lo ha risollevato dopo un periodo poco
brillante.
Zuniga 5.5 – Quando impiegato mostra sicu-
ramente ottime potenzialità, ma in questo
modulo è difficile trovargli un’adeguata collo-
cazione.
Dossena 5.7 – In attesa di recuperare la condi-
zione migliore gli vengono concesse brevi
apparizioni in cui regala sprazzi delle sue qua-
lità sulla corsia mancina.
Gargano 6 – Il giudizio su di lui raramente
cambia: prezioso nel pressing e nel recupero
palla, ampiamente insufficiente al momento di
impostare il gioco.
Pazienza 6.4 – Altra scommessa vinta da
Mazzarri. É al momento uno dei giocatori più
utili dello scacchiere tattico azzurro.
Cigarini 6 – Nei minuti che gli vengono con-
cessi mostra ottime qualità tecniche, che riesce
a mettere ancor più in risalto quando Mazzarri
lo schiera, a sorpresa, come rifinitore a

Livorno.
Hamsik 5.6 – Lo slovacco sta attraversando
uno dei suoi momenti no, nonostante ciò riesce
sempre a procurarsi almeno una palla gol a
partita. La fortuna tornerà presto a sorridergli.
Denis 6 – L’infortunio di Lavezzi gli ha con-
cesso un minutaggio maggiore. Il suo impegno
ed il lavoro oscuro per la squadra sono sempre
encomiabili.
Quagliarella 6.5 – Il gran gol contro
l’Atalanta è l’apice di questo suo mese, in cui
ha spesso dovuto adattarsi allo scomodo ruolo
di vice-Lavezzi.

E.L.

ILIL PPAGELLONE - De Sanctis, mostruoso AGELLONE - De Sanctis, mostruoso 

OBIETTIVO NAPOLI

Mazzarri sta costruendo la sua marcia
soprattutto sulla ritrovata affidabilità difensiva

di Eduardo Letizia

Azzurri tra le comoditá
della zona Champions
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Il Dela pompiere, acqua sul-
l’incendio della passione che
già divampava dopo l’ottimo
inizio mazzarriano. 
Volare bassi – questi erano i
proclami – per non commette-
re l’errore di Pindaro e preci-
pitare al suolo da altezze verti-
ginose con le ali sciolte e le
ossa rotte.
Il Dela sornione, ha goduto
col sorriso trattenuto tra i
denti dei risultati che si molti-
plicavano, vedendo il suo
Napoli scalare l’erta impervia
della classifica, scossa di con-
tinuo dal terremoto di un equi-
librio nel quale la regolarità fa
la differenza.
Il Dela sognante, perchè le
partite senza sconfitte si sus-
seguono, e gli azzurri sono
stabilmente in zona
Champions, ascoltando le
sirene che ne intonano la
musichetta. Lusingato da una
prospettiva la cui sagoma si
delinea smettendo la veste ete-

rea di chimera, il patron parte-
nopeo, dopo il trionfo di
Livorno, è uscito allo scoper-
to, sbilanciandosi: “Meglio la
Champions, la Europe League
vale poco economicamente,
ma a quel punto dovrei
costruire due squadre per
competere con dignità su
entrambi i fronti. Ci pensere-
mo ad aprile eventualmente. Il
quarto posto? C’eravamo già,
ci stiamo consolidando. Sono
molto contento. Mazzarri sta
avvalorando la forza del
gruppo. Nonostante le tante
assenze, ho visto un Napoli
straordinario nei primi 20
minuti. Solo in fase di realizzo
siamo stati un po’ individuali-
sti. Il gol di Maggio? Da
Oscar, come quelli di
Quagliarella. Cigarini e’ stato
bravo sulla punizione dello 0-
2. E poi va un plauso enorme
a De Sanctis. Questo portiere
vale come un attaccante, per
me si è già meritato la convo-

cazione ai Mondiali. Abbiamo
trovato un allenatore che sa
mettere a punto le valenze dei
singoli affinche’ il gruppo pre-
valga. Il mercato?
Cercheremo di cedere ancora
qualcuno. Non stiamo facendo
operazioni in entrata. Al mas-
simo se c’è qualche giocatore
che ci interessa per giugno lo
inizieremo a bloccare. Non
voglio creare allarmismi nello
spogliatoio”. 
Con lo sguardo all’incontro
successivo: “Con il Genoa
vogliamo vincere, perchè
abbiamo sempre perso con i
nostri cugini. Ci guarderemo
un po’ in cagnesco.
Affronteremo quella sfida
come fanno gli All Blacks.
Bisogna abbattere anche que-
sto tabù, per proseguire così e
puntare in alto. Ci sarà un San
Paolo delle grandi occasioni e
speriamo di regalare ai nostri
tifosi una splendida partita”. 
De Laurentiis elogia l’am-

biente, ma non mancano
anche i giusti ammonimenti a
chi non dimostra di essere
degno di questa squadra:
“Devo dire che lo stile del
Napoli è cresciuto: siamo
molto sereni sia in campo che
sugli spalti. A Napoli bisogna
far tornare il sole per far capi-
re che ogni sogno è realizzabi-
le. Abbiamo perso a Torino in
coppa Italia contro la
Juventus: li’ c’erano i tifosi e
ci sono state botte da orbi.
Bisogna individuare chi meri-
ta di seguire la partita e chi
non lo merita. Le limitazioni
di solito sono arrivate in meri-
to ad eventi che si sono verifi-
cati. E’ l’Italia dei Comuni:
purtroppo non si e’ trovata
ancora una soluzione”. 
Alia iacta est, il Dela ha supe-
rato il Rubicone dei desideri, e
adesso ci vuole un comporta-
mento societario adeguato
all’obiettivo (che tradotto si
legge: rinforzi!).

Aurelio De Laurentiis e il sogno 
di un’Europa di metà stagione 

di Emanuele Gargiulo

“A Napoli qualsiasi
cosa è realizzabile”
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Un gol così non è che si
segna tutte le domeniche. E a
dire il vero, non è che tutti
hanno l’ardire di provarci e
avere la fortuna di realizzare
simili capolavori. Christian
Maggio, pardon ‘Van
Maggio’ ha tirato fuori dal
cilindro, a Livorno, una
gemma di rara bellezza che
ha ricordato a tutti lo strepi-
toso gol di Marco Van
Basten contro la Russia nella
finale degli Europei tedeschi
del 1988, vinti dagli
‘Orange’. Una perla da inca-
stonare nel palmares dei
ricordi, un eurogol da cinete-
ca, da copertina di qualun-
que sigla televisiva che ha
sorpreso lo stesso calciatore:

“Rivedendo le immagini
devo dire che è tanta roba.
Un gol molto bello, reso
ancor più difficile dal fatto
che alle mie spalle c’era
Denis che mi urlava di
lasciargli il pallone. Ma ho
calciato ugualmente e mi è
andata bene”. 
Maggio ha però ancora tanti
obiettivi da realizzare e rive-
la “Se si avvereranno tutti i
miei sogni andrò a piedi a
Pompei”. 
L’esterno azzurro, da sempre
pupillo di Mazzarri fin dai
tempi in cui i due erano alla
Sampdoria, spazia dalla spe-
ranza Mondiale, fino alla
parentesi del cuore del suo
matrimonio... “Diciamo che

è un anno dal quale mi
aspetto tanto, ma è anche
vero che sono un ragazzo
semplice che non si fa avvin-
cere dalle illusioni.
Cercherò di fare bene con il
Napoli innanzitutto, poi ciò
che verrà sarà tutto guada-
gnato. Alla Nazionale ci
credo e sarebbe sbagliato
non puntarci. So che ci sono
tanti giocatori forti, magari
anche più bravi di me, però
fino alla fine cercherò di
giocarmi tutte le mie oppor-
tunità. Ovviamente tutto pas-
serà per la maglia azzurra
del Napoli con la quale
voglio continuare a fare
benissimo”.
Dopo una striscia di risultati

così esaltanti è lecito sogna-
re: “Senza i sogni non si
ottiene nulla. E’giusto
sognare, ma è anche giusto
guardare in faccia alla real-
tà. Noi non ci poniamo obiet-
tivi, sappiamo che questa
squadra ha ancora margini
di crescita e che nella vita
bisogna sempre migliorare”.
Corsa all’Europa, Mondiale
e anche un altro obiettivo
importante per ‘SuperBike’,
il matrimonio: “Sì, sarà
un’altra tappa importante.
Diciamo che è un anno molto
denso di aspettative. Se tutto
andrà come speriamo....vado
a piedi a Pompei”. 
Che il pellegrinaggio abbia
inizio…

L’INTERVISTA

L’esterno azzurro realizza a Livorno una rete
pazzesca e ora sogna Champions e Mondiali

di Vdi Vincenzo Letiziaincenzo Letizia

Maggio arricreato,
gol alla Van Basten
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Ci sono giocatori in questo Napoli, che si
sono tolti tanti sassolini dalle scarpe. Ci sono
calciatori criticati e sminuiti in passato, che
oggi sono veri e propri pilastri di un Napoli
schiaccia-sassi. Uno di questi è Morgan De
Sanctis, scelto da noi come personaggio del
mese. De Sanctis nasce il 26 marzo 1977 a
Guardiagrele, in provincia di Chieti. È alto
190 cm, pesa 80 kg ed il 24 luglio 2009
viene acquistato a titolo definitivo dal
Napoli, con cui firma un contratto quadrien-
nale. È il terzo portiere della Nazionale
Italiana ed ha passato i suoi ultimi anni di
carriera tra il Siviglia, che deteneva il suo
cartellino e il Galatasaray, dove si trasferì in
prestito per due stagioni. Prima dell’esilio,
ha giocato tre stagioni al Pescara, due alla
Juventus e ben otto anni all’Udinese.  Il
‘pirata Morgan’ non ha avuto nemmeno il
tempo di stabilizzarsi a Napoli, che già gli
piovevano addosso critiche di ogni tipo.
Nelle prime uscite, che fossero gare ufficiali
o amichevoli, De Sanctis sembrava impac-
ciato, insicuro, incapace persino di rilanciare
la palla. Gli opinionisti vari non ebbero
molta pietà di un giocatore di livello indi-
scusso che stava deludendo le attese. Oggi
quegli opinionisti sono gli stessi che elogia-
no il portiere che veste la maglia azzurra e
che ha acquisito sicurezza e autorità,
riuscendo a dirigere con maestria una difesa
che fino ai tempi di Donadoni faceva acqua

da tutte le parti. Oggi invece si guarda con
ammirazione ad un portiere che sta facendo
il lavoro sporco in una squadra che viaggia a
ritmi altissimi. Che tiene a galla i ragazzi
azzurri anche nei momenti difficili. Che
para, dà fiducia, fa miracoli. Se i risultati
sono ottimi, gran merito è suo; che non fa
goal, ma ne evita tanti agli avversari. Non a
caso sono ben cinque turni di campionato,
che il Napoli non subisce goal. L’ultima
volta fu a Cagliari, in una partita in cui un
calo di concentrazione costò al Napoli tre
goal in venti minuti. 450 minuti d’imbattibi-
lità, con all’attivo lo score di due rigori para-
ti nelle ultime due gare. Uno a Miccoli, l’al-
tro a Lucarelli: due che di errori dal dischet-
to non è che ne fanno spesso. Ma ripercorria-
mo insieme quest’ultimo mese, fatto d’im-
battibilità e grande forma. Partiamo dalla
gara con l’Atalanta, la prima di questo 2010.
In questa partita De Sanctis è attento e preci-
so, si disimpegna bene sia in uscita sia tra i
pali. Non corre pericoli enormi, ma fa il suo
dovere in toto, neutralizzando un rapace del-
l’area di rigore come il ‘Tir’ Tiribocchi.
Contro la Samp rischia davvero poco, ma
rimane sempre attento e sventa due occasio-
ni molto pericolose. Una delle quali con una
parata davvero prodigiosa sulla punizione di
Palombo. Dirige benissimo la difesa, scalpi-
ta, urla, dà consigli e da sicurezza alla squa-
dra. Nello scontro diretto col Palermo, con-

ferma il suo stato di forma straordinario,
compiendo una serie di parate spettacolari.
Prima sul rigore di Miccoli, per niente facile
da intercettare; poi sulla ribattuta è pronto e
reattivo e si lancia sul pallone evitando anco-
ra il goal. Dopo è ordinaria amministrazione.
A Livorno il pirata si ripete. La sua presta-
zione è davvero straordinaria. Non solo
respinge il secondo rigore consecutivo, ma
sull’uno a zero, nel secondo tempo, sventa
una doppia occasione lasciando Tavano&Co
a bocca asciutta. In ventuno presenze nel
Napoli ha incassato ventiquattro goal, una
media decisamente positiva. Se il Napoli è al
quarto posto, lo si deve anche a lui. Se la
difesa azzurra sta rinascendo dalle ceneri del
disastroso settore di qualche mese fa, è
anche merito della sua esperienza e del suo
carisma. Il portiere è un ruolo fondamentale,
si dice sia mezza squadra, e il Napoli ha tro-
vato in Morgan De Sanctis un baluardo dav-
vero insuperabile, una guida sicura per ambi-
re a traguardi davvero importanti. Morgan
De Sanctis, inoltre, anche all’interno del
gruppo si sta dimostrando, con la sua perso-
nalità e la sua sensibilità, uomo preziosissi-
mo. Non solo le sue immense doti tecniche,
fatte di parate e uscite di livello altissimo,
ma anche tanti consigli dispensati ai tanti
giovani del gruppo azzurro. I nostri compli-
menti a Morgan De Sanctis, personaggio del
mese, in questo Napoli da sogno (europeo).

IL PERSONAGGIO DEL MESE

De Sanctis para due rigori consecutivi 
e non subisce gol da cinque partite

di Gianmarco Delli Vdi Gianmarco Delli Venerieneri

Il ‘pirata Morgan’ ha
chiuso la saracinesca
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I TIFOSI PE
SOGN

UN COLPO
GIUSEPP

O CASS

Se proprio devo scegliere tra i due, prendo Giuseppe
Rossi. Più giovane, più bomber e soprattutto più serio
e professionale di un Cassano che anche nella tran-
quilla Genova, dopo che molti assicuravano fosse
cambiato, è tornato a fare le bizze (il lupo perde il pelo
ma non il vizio). Piùttosto siamo sicuri che al Napoli,
avendo già gli agili e scattanti Lavezzi e Quagliarella,
non serva più un forte (in tutti i sensi) centravanti d’a-
rea di rigore capace di fare tanti gol anche di testa? Io
propenderei per quest’ultima ipotesi. 

Carlo Caporale

Il Napoli per poter ambire a traguardi
sempre più prestigiosi ha bisogno di
acquisti di qualità. E senz’altro Antonio
Cassano è un giocatore fenomenale.
C’è da aggiungere che proprio con
Mazzarri, il fuoriclasse barese ha dispu-
tato le sue migliori stagioni.

Peppe Iannicelli

Antonio Cassano incarna il
sogno italiano del tifoso
napoletano, il giocatore per
cui innamorarsi perdutamen-
te, da coccolare e da difende-
re, in cambio di delizie calci-
stiche e di quella carica ago-
nistica che tanto si avvicina al
modo di essere della gente
della nostra città. Sarà diffici-
le, molto difficile che questo
possa accadere, soprattutto
sei il Napoli di Mazzarri conti-
nuerà ad andare così bene in
campionato. Giuseppe Rossi,
che è un ottimo attaccante,
non può essere considerato
un vero e proprio grande
colpo di mercato. 

Marco Lobasso

In questo scorcio finale del
mercato invernale, i sussurri
dei procuratori di Cassano e
Giuseppe Rossi hanno acceso
la fantasia di chi tifa Napoli. I
due campioni, chi per un moti-
vo, chi per un altro, a fine sta-
gione cambieranno casacca,
ed entrambi non hanno fatto
mistero di gradire la destinazio-
ne partenopea. Un Napoli che
per bocca del proprio presiden-
te e di Mazzarri, dal prossimo
anno dovrà competere per il
vertice della classifica, già
pensa di regalarsi giocatori di
caratura internazionale e i nomi
di Cassano e Rossi rientrano
proprio nel novero dei grandi
colpi che agognano i tifosi.
Rossi a fine campionato e pos-

IL DOMANDONE

Sono per Giuseppe Rossi, anche
per una questione tattica. L’ex par-
mense, infatti, può agire anche da
punta centrale e la cosa consenti-
rebbe a Mazzarri di avere più alter-
native in attacco. Per quanto attiene
Cassano, mi risulta ci sia qualche
riserva da parte della società, men-
tre il rapporto tra ‘Fantantonio’ e l’at-
tuale mister azzurro si è concluso
con la fine dell’avventura di
Mazzarri alla Samp. Va detto, però,
che indipendentemente da Cassano
o Rossi, che sia Champions o
Europe League, ci dovrà essere un
potenziamento adeguato della
squadra per non far brutte figure ed
uscire subito ai primi turni della
competizione europea.

Gianfranco Lucariello

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul nuovissimo forum di PianetAzurro.it...

Vincenzo Letizia



PER GIUGNO
GNANO 
PO: MEGLIO
PPE ROSSI 
SSANO?

Adoro Cassano, perché il calcio in fondo è spetta-
colo come il cinema ed il teatro. Ma “Fantantonio”
è personaggio bizzoso, che potrebbe mal adattar-
si ad una realtà come Napoli che spesso soffoca
chi non sa gestire al meglio sé stesso. 
Giuseppe Rossi è più giovane, forse meno talen-
tuoso, ma ha dalla sua una maggiore continuità
ed esperienze all’estero che sicuramente lo
hanno fatto maturare come uomo prima ancora
che calciatore. Certo però che bello sarebbe
vederli insieme…

Gaetano Ferrandino

Sono di parte... E sponsorizzo alla grande Antonio Cassano, l’u-
nico giocatore che abbiamo in Italia capace di fare la differenza.
Al di là del carattere più o meno particolare di Antonio sono sicu-
ro che a Napoli farebbe benissimo, giudato, fra l’altro, da un tec-
nico che conosce ed apprezza come Mazzarri. Inoltre, c’è anche
un fatto acclarato: a De Laurentiis Cassano piace molto e son
certo che il presidente un tentativo lo farà per portarlo a Napoli,
perchè senza i grandi campioni, non esistono grandi squadre.

Nello Odierna

Trovandoci in tema di sogni, i
tifosi napoletani possono
anticipare quelli legati al mer-
cato attualizzandoli ad oggi,
avendo l’ottimo Mazzarri
“acquistato” a costo zero gio-
catori troppo presto dimenti-
cati perchè non considerati
all’altezza di questo Napoli.
Avendo una rosa più compe-
titiva, la fantasia del popolo
azzurro viaggia verso nomi
un tempo impronunciabili,
apparendo finanche limitativo
immaginare l’acquisto di ele-
menti comunque importanti
come Cassano o Rossi.
Essendomi richiesta una
scelta, opterei per il secondo
non essendo, a mio giudizio,
facilmente collocabile in que-
sto gruppo Antonio Cassano,
non certo per le sue indiscus-
se qualità tecniche ma piutto-
sto per quelle caratteriali,
altrettanto indiscusse.

Ferruccio Fiorito

sibilmente prima dei Mondiali vorrebbe
tornare in Italia, perché fa sapere di non
avere più stimoli al Villareal in Spagna.
Cassano ormai da tempo non è più in sin-
tonia con l’ambiente doriano e soprattutto
con mister Del Neri. Allora, in questo son-
daggio virtuale che proponiamo ai nostri
lettori, chi tra Cassano e Giuseppe Rossi
farebbe maggiormente al caso del
Napoli? Non vi è dubbio che Cassano è
un calciatore che con i suoi colpi e la sua
classe cristallina saprebbe infiammare la
folla del San Paolo, ma probabilmente
Guseppe Rossi, in virtù della sua più gio-
vane età e soprattutto, della sua maggio-
re ‘professionalità’ meglio si integrerebbe
in un gruppo che Mazzarri ha cementato
con regole ferree. Ma Cassano è rinato
proprio con Mazzarri alla Sampdoria e
probabilmente il mister toscano è tra i
pochi che saprebbe gestire al meglio il
fenomeno barese. Un trio offensivo for-
mato da Lavezzi, Quagliarella e Cassano
(o Giuseppe Rossi) qualche cuore azzur-
ro già se lo immagina e sogna… Un
Napoli che fa sognare non solo con la
prospettiva Champions sempre più a por-
tata di mano, ma anche con i colpi pirotec-
nici che De Laurentiis già sta preparando
in grande stile per una magica, azzurra
estate... 
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Le ultime battute del mercato
invernale sono come un immenso
viavai di tentazioni e di fantasie.
De Laurentiis scruta, riflette,
annota. In attesa che si presenti
l’occasione propizia, il presiden-
te ha adottato la strategia della
prudenza. 
Uno dei massimi esperti del set-
tore, l’ex ‘Guerriero’ azzurro
Salvatore Bagni, è convinto che
l’organico a disposizione di
Mazzarri non necessiti di inve-
stimenti ulteriori. “La piazza non
deve essere troppo esigente.
Penso che De Laurentiis abbia
già fatto molti sforzi, intervenen-
do a gennaio per prendere
Dossena: un acquisto che non
era programmato, ma ha per-

messo di colmare quel vuoto
sulla fascia sinistra che a detta di
tutti c’era” spiega infatti Bagni,
che a proposito dell’emergenza
in attacco (con Lavezzi fermo ai
box e un Hoffer da svezzare)
aggiunge: “Magari qualcuno
arriverà per fare la quarta punta,
ma a costo zero. Il Napoli già
così è a posto. Tutto quello che
occorre, si farà a giugno”.
L’attenzione della dirigenza, in
queste ore febbrili, è rivolta prin-
cipalmente al mercato in uscita.
Salutato Datolo, non senza qual-
che rimpianto, sarà presto il turno
di Contini (in procinto di volare
in Spagna, al Saragozza) e forse
dell’esterno colombiano Zuniga.
Per quest’ultimo si è fatta avanti

con insistenza la Lazio. Bagni
non teme, a differenza di molti
fra critici ed appassionati, che il
Napoli corra il rischio di indebo-
lirsi. “Gli azzurri sono in corsa
per un solo obiettivo, il campio-
nato. Non c’è bisogno di venti-
cinque elementi per giocare una
partita a settimana: perciò è giu-
sto accontentare anche chi chie-
de di andar via per giocare. Una
volta nelle squadre si era in sedi-
ci per affrontare un’intera sta-
gione. Non è che sia cambiato
qualcosa”. Bagni, che con la
piazza di Napoli ha un legame
d’affetto molto profondo, è tra i
più apprezzati consiglieri di De
Laurentiis. “Col presidente, così
come con Mazzarri e con Bigon,

c’è un rapporto di stima. Non ho
problemi se devo consigliare
qualche buon calciatore da pren-
dere, ma non posso sbottonarmi.
Se c’è da fare qualche nome, ne
parlo coi diretti interessati”
dichiara Bagni, che veste per un
attimo i panni dello stopper. Sulla
stagione del Napoli, e sul sogno-
Champions, è meno ermetico.
“Seguo molto da vicino le vicen-
de degli azzurri. Vedo un gruppo
compatto, con un allenatore che
sta lavorando in modo straordi-
nario. Per il quarto posto ci sono
squadre più attrezzate, ma tatti-
camente il Napoli si esprime
meglio. Poi c’è grande serenità
ed armonia: questo può fare la
differenza”.

L’ESCLUSIVA

Per l’ex centrocampista azzurro il gruppo 
plasmato da Mazzarri farà la differenza

di Simone Sdi Simone Spissopisso

Salvatore Bagni:
Napoli, isola felice 
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23 euro, tutela zero, spranghe e
botte da orbi. Questo è quello
che in una domenica qualunque
riceve chi fa lo steward al San
Paolo. Le forze dell’ordine non
sempre intervengono. 
Tosel sulla questione fa orecchie
da mercante. De Laurentiis pro-
pone regali ai malcapitati ste-
ward di turno. I media non ‘par-
lano’ e non ‘denunciano’. Alla tv
come sulla carta stampata i cori
di Verona contro Balotelli ( -
naturalmente da biasimare e
contrastare-) fanno più auditel e
più lettori. La verità di chi ogni
domenica suda sette camicie per
provare a mantenere l’ordine in
uno stadio fatiscente interessa a
pochi. Siamo negli attimi che
precedono Napoli-Palermo,
posticipo domenicale. Solo una
parte della carta stampata
denuncerà lo squallido accaduto,
l’ennesimo che getta fango sulla
città. Teppisti incappucciati, in
stile Ku Klux Klan, hanno

aggredito con spranghe, cinghie
e  pezzi di ferro recuperati dai
tornelli divelti alcuni steward
all’ingresso della Curva A. Gli
steward sono stati costretti ad
aprire i tornelli e a consentire il
libero accesso allo stadio a que-
st’orda barbarica, non senza
rimediare lividi, botte e contu-
sioni.  Qualcuno proverà a dire
che si è trattato del solito gruppo
sparuto di teppistelli. Non è così.
Come molti steward hanno
denunciato alle radio e alla
stampa locale, sono episodi di
ordinaria follia domenicale. I
teppisti non costituiscono affatto
un gruppo sparuto. Sono orde di
frustrati, incivili e maleducati,
che la domenica puntualmente si
recano allo stadio per sfogare le
frustrazioni accumulate in setti-
mana, orde che non conoscono il
significato della parola tifo, orde
che non amano né il Napoli, né
Napoli, orde che continuano a
dettare la loro legge della giun-

gla. Urgono maggiori controlli,
urge un sistema (che sia la tesse-
ra del tifoso, che sia altro) che
tuteli chi allo stadio vuole vede-
re la partita e non sfogare vio-
lenza con aggressioni, risse e
spari di inutili mortaretti che
danneggiano squadra, società e
città. Urge una maggiore tutela
degli steward che sono sì "perso-
ne incaricate di pubblico servi-
zio", ma la cui tutela da parte
della legge è solo passiva.
Possono solo segnalare le vio-
lenze subite alle forze dell’ordi-
ne, ma non hanno il diritto di
effettuare alcun fermo. E non è
facile gestire le bestie. Chi fa lo
steward andrebbe tutelato, ma
anche formato e coordinato.
Perché è anche vero che sono in
molti ad improvvisare questa
‘professione’. Ma chi di dovere
non sente, glissa sulla questione.
A Napoli, come a Torino, come a
Roma. La ‘professionalizzazio-
ne’ degli steward e una maggio-

re tutela dal punto di vista giuri-
dico sarebbero solo un primo
passo per arrivare all’eventuale
bengodi di stadi come quelli
inglesi. 
Al San Paolo la situazione è par-
ticolarmente drammatica. In uno
stadio che versa in condizioni
pietose, dove la  sicurezza è un
optional, gli steward rischiano
SEMPRE l’aggressione perché
"loschi  figuri, moderni bravi di
manzoniana memoria" continua-
no a farla da padroni. Bisogna
dare risalto a questi episodi di
inciviltà BARBARICA, parlar-
ne nelle scuole, educare i giova-
ni e i giovanissimi ad allontana-
re ed isolare certi soggetti.  La
società dovrebbe intervenire e
non solo per il restyling del San
Paolo. Non solo una "lavata di
faccia" dello stadio, maggiori
varchi aperti e tutela degli abbo-
nati, ma ISOLAMENTO dei
violenti. Un primo passo verso
la civiltà. 

PIANETA CALCIO

Lo stadio San Paolo versa in condizioni 
pietose e la sicurezza è un optional

di Renatdi Renata Scielzoa Scielzo

Steward, botte da orbi
per un pugno di euro
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Inserto settimanale
di scommesse sportive

www.pianetazzurro.it il sito costantemente
aggiornato sul Calcio Napoli
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In vista del match di sabato prossimo tra Napoli e
Genoa, anticipo in notturna della prossima gior-
nata di campionato, PianetAzzurro ha intervista-
to in esclusiva l’ex genoano Marco Di Vaio,
bomber di razza legato al Bologna fino al 2011.
Con lui abbiamo parlato anche della sua strepito-
sa carriera, che lo ha visto militare in molti club
dall’indubbio prestigio e dei ricordi che il prossi-
mo match degli azzurri rievoca nella sua memo-
ria. Ecco cosa ne è venuto fuori… 
Marco, che partita sarà Napoli-Genoa?
“Sarà sicuramente una bella partita. Il Napoli è in
un buon momento, il Genoa deve trovare conti-
nuità fuori casa, ma entrambe le squadre hanno
giocatori di qualità e sono convinto che sarà una
partita avvincente con continui capovolgimenti di
fronte”.
Dovendo sbilanciarti su un pronostico?
“Difficile fare un pronostico secco. Sicuramente
sarà una partita con dei gol: non finirà 0-0. Non
vorrei essere nei panni dei portieri, mettiamola
così…”.
Napoli-Genoa rievoca anche ricordi molto
felici per entrambe le società: la promozione in
Serie A alla quale tu hai partecipato…
“Un bellissimo ricordo, in particolare quella par-
tita in cui Genoa e Napoli hanno festeggiato

insieme il ritorno in Serie A: una festa bella per
tutte e due le squadre e per le rispettive tifoserie,
gemellate. Il loro percorso, poi, è stato parallelo
anche in A: una crescita costante. Speriamo che
possa proseguire questo parallelismo ancora per
molto, a prescindere dal risultato di sabato sera”.
Tu hai giocato giovanissimo in Campania,
nella Salernitana. Cosa ricordi di quel perio-
do?
“A Salerno ho vinto un campionato, mi sono tro-
vato molto bene e quella è stata un’esperienza che
mi ha aiutato a crescere e farmi conoscere. Ne
conservo un ricordo molto positivo, guai a
dimenticare i primi passi: è fondamentale per
mantenere l’umiltà senza la quale non si va lonta-
ni in questo mondo.
Hai vestito la casacca di tante gloriose società,
Bologna compreso. Quanto ti ritieni soddisfat-
to della tua carriera?
“Per me è qualcosa di molto importante: mi dà un
grande orgoglio. Ho vestito le maglie di società
centenarie, come Bologna, Genoa e Juventus:
una grande possibilità, che non capita a tutti, ne
sono immensamente felice”.
Il miglior partner d’attacco che tu abbia mai
avuto?
“Ho giocato assieme a tanti campioni nella mia

carriera: da Crespo a Trezeguet, da Del Piero a
Villa, da Amoroso a Corradi. Una grande fortuna:
sarebbe ingiusto e riduttivo fare un solo nome”.
Mister Colomba ha allenato anche il Napoli.
Cosa pensi del tuo attuale allenatore?
“Il mister ci ha portato serenità e idee nuove: i
risultati si stanno vedendo. Con lui abbiamo
avuto una crescita importante: ora dobbiamo con-
tinuare in questo modo per restare fuori dalla
zona retrocessione, se possibile distanziarla mag-
giormente e salvarci in anticipo rispetto alla fine
del campionato”.
E di Mazzarri e Gasperini?
“Due professionisti che ogni calciatore vorrebbe
avere come allenatore. Meritano palcoscenici
importanti, Napoli e Genoa sono l’ideale per loro
Segui anche altri sport, oltre al calcio?
“Sono un appassionato di tennis, inoltre gioco a
golf e mi interesso anche al basket”.
Un pronostico per Juventus-Lazio e Parma-
Inter…
“Quella tra Juve e Lazio è una partita difficile per
entrambe le squadre, che non attraversano un
buon momento: prevedo un pareggio. Potrebbe
finire pari anche tra Parma e Inter, col Parma che
ha bisogno di riscattarsi dopo alcuni passaggi a
vuoto e gioca in casa”.

IL PRONOSTICO DI...

Marco Di Vaio, ex rossoblù, prevede 
gol e spettacolo per Napoli-Genoa

di Mario Ipridi Mario Ipri

“Non vorrei essere 
nei panni dei portieri”
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LA SCOMMESSA

di Giuseppe Palmieri

Archiviata la settimana del derby
milanese che ha visto l’Inter trion-
fare e dominare il Milan, il cam-
pionato torna con un altro week-
end, in una corsa sempre più entu-
siasmante ad ogni latitudine della
classifica. La fissa del nostro siste-
ma a rotazione è la grande sconfit-
ta della stracittadina meneghina, il
Milan. I rossoneri cercano il
riscatto contro il Livorno, appena
messo ko dal Napoli. Ronaldinho e
compagni sono a dir poco favoriti
per questo confronto, difficile ipo-
tizzare un nuovo scivolone della
squadra di Leonardi. L’uno del
Milan è la nostra fissa. Gol a grap-
poli dovrebbero venire nel con-
fronto di Cagliari tra i sardi di
Allegri e la Fiorentina di
Prandelli. I viola sono reduci dallo
scivolone in casa del Palermo e
cercano l’immediato riscatto sul
campo di Matri e compagni che in
questa stagione trovano spesso la
porta, specie tra le mura amiche.
L’over è un risultato molto proba-
bile e consigliabile per gli scom-
mettitori. Arricchiamo il nostro
sistema a rotazione con due suc-
cessi interni. Quello della
Juventus, sempre più in difficoltà,
ma a caccia di una vittoria scaccia-
crisi contro la Lazio, pericolosa-
mente a contatto con la zona retro-
cessione. I bianconeri non possono
sbagliare ancora dopo il capitom-

bolo contro la Roma. Altro proba-
bile successo interno è quello del
Chievo contro il Bologna. I vero-
nesi stanno facendo benissimo in
questo campionato, hanno battuto
la Juve nell’ultima gara interna e
vogliono ripetersi contro i rosso-
blu, sebbene Di Vaio e compagni
siano in ripresa. Il pareggio di
Roma contro la Lazio ha dato soli-
dità alla buona classifica veronese,
con Pellissier e compagni che non
vogliono smettere di stupire.
Anticipo interessante al San Nicola
di Bari, dove i pugliesi ricevono il
lanciatissimo Palermo di Delio
Rossi. I biancorossi sono reduci
dal ko di Bologna e intendono fer-
mare i rosanero, ma entrambe le
squadre stanno trovando la rete
con grandissima facilità, quindi è
pronosticabile che ambedue gonfi-
no almeno una volta la rete avver-
saria. Noi puntiamo sul Goal.
L’ultima partita su cui scommettia-
mo è Catania-Udinese, vi consi-
gliamo il Pari, ovvero che la
somma dei gol sia un numero pari.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero circa 280,00 euro.
Per chi volesse divertirsi e provare
a vincere, magari anche sbagliando
una o due partite, invece, sotto pro-
poniamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco. 
Buona fortuna a tutti i lettori...

Milan e Juventus 
a caccia del riscatto

Gol e spettacolo in Bari-Palermo 
e Cagliari-Fiorentina, pari a Catania? 

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Milan
Livorno 15537-9

Le altre partite
Cagliari
Fiorentina O

1

5537-6

Catania
Udinese P5537-7

Juventus
Lazio 15537-13

Chievo
Bologna 5537-8

Bari
Palermo G5537-4

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 MILAN 1 1,30 
7 CATANIA PARI 1,80 
13 JUVENTUS 1 1,66

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 MILAN 1 1,30 
6 CAGLIARI OVER 1,90
8 CHIEVO 1 2,00 

...vinci 38,85 euro

...vinci 49,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 MILAN 1 1,30
8 CHIEVO 1 2,00
4 BARI GOL 1,75

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 MILAN 1 1,30
6 CAGLIARI OVER 1,90 
4 BARI GOL 1,75 

...vinci 45,50 euro

...vinci 43,25 euro
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BASKET

Il campionato di basket passa il
giro di boa. Finito il girone d’an-
data ed archiviata la questione
dell’accesso alle Final Eight di
Coppa Italia che si disputeranno
ad Avellino, le compagini impe-
gnate nella massima serie
cominciano il girone di ritorno.
Due gli anticipi al sabato che
apriranno il sedicesimo turno. A
Biella, l’Angelico riceve la
Pepsi Caserta, seconda in clas-
sifica. Entrambe le squadre si
sono qualificate per la rassegna
tricolore, essendo i piemontesi
ottavi, e per i campani è una gara
importante per capire dimostrare
al campionato di non essere una
meteora che ha solcato il cielo
per metà stagione. La sconfitta
di Roma non ha fiaccato il mora-
le della Pepsi che cercherà il
riscatto su un parquet comunque
difficilissimo come quello pie-

montese. Alle 20.30 a Treviso,
sfida tra la Benetton e la Ngc
Cantù. I veneti guarderanno la
Coppa Italia soltanto in tv, a
causa della sconfitta a Milano e
cercano il riscatto contro i cantu-
rini che stanno facendo benissi-
mo ed occupano un prestigioso
quarto posto. Gara che si prean-
nuncia molto equilibrata, e si
deciderà probabilmente nell’ul-
tima frazione. A mezzogiorno
della domenica, derby lombardo
in programma a Milano, tra la
Armani Jeans e la Cimberio
Varese. I meneghini hanno steso
la Benetton nell’ultimo turno e
intendono ripetersi contro i bian-
corossi che tengono particolar-
mente alla sfida contro Milano e
venderanno di certo cara la
pelle. AJ favorita, ma gara ad
altissima tensione. Tra le gare
del pomeriggio inutile parlare

della sfida tra i ragazzini della
Martos Napoli, che in realtà
vengono dalle giovanili di Rieti,
contro la corazzata invicibile
Montepaschi Siena. Speriamo
solo che i campioni d’Italia non
infieriscano troppo. 
La Lottomatica Roma, dopo
aver sconfitto Caserta, vuole
riprendere a scalare la classifica
e dovrà passare sul non semplice
parquet della Vanoli Cremona.
Gara ostica per i capitolini con-
tro una compagine in lotta per la
salvezza che combatte su ogni
pallone. 
La Sigma Montegranaro vuole
continuare a sognare, dopo aver
raggiunto, con un colpaccio a
Teramo, le Final Eight, vuole
mantenere un posto tra le grandi
del campionato, battendo la
Virtus Bologna. Una partita
interessantissima tra due squa-

dre in ottima condizione fisica
che daranno battaglia. Altra gara
equilibrata, utile per gli scom-
mettitori per tentare l’azzardo.
La Bancatercas Teramo cerca di
cancellare la delusione patita
contro Montegranaro, affrontan-
do la Carife Ferrara. Gli abruz-
zesi sono favoriti per il pronto
riscatto, nonostante gli emiliani
stiano affilando le armi per cen-
trare una complessa salvezza.
Ultima sfida di giornata è quella
tra Scavolini Pesaro ed Air
Avellino. Gli irpini hanno stac-
cato il biglietto per le Final
Eighi, mentre i marchigiani sono
impegnati nella lotta per non
retrocedere ed hanno ceduto di
misura a Varese. Pesaro resta un
parquet difficile, ma Avellino
cercherà di mettere in campo
tutto il talento che ha a disposi-
zione, per cercare l’impresa.

I bianconeri di scena in Piemonte, 
mentre Avellino affronta Pesaro

di Giuseppe Palmieridi Giuseppe Palmieri

Giro di boa, nell’anticipo
Caserta sfida l’Angelico
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